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Su un progetto interessante Nanni Balestrini ha costruito 
un'opera che rivela in pieno il limite del suo discorso 

NANNI BALESTRIN I , «La 
violenza i l lustrata», Einau
di , pp. 131, L. 3.000 

Negli scorsi anni sono cir 
colati sugli schermi parecchi 
film di montaggio, costruiti 
cioè mediante il ricorso di 
spezzoni di altre opere pe
lo più di tipo documentari) 
E" chiaro che, inserendo qu'j 
sii brani in un contesto nuovi 
e accostandoli in modo ini 
previsto, si conferisce loro in 
significato diverso e ma
gari opposto rispetto alle in
tenzioni degli autori origina
r i : il caso più evidente è 
fornito dalle pellicole antifa
sciste che utilizzano materia
li desunti dai film di propa 
ganda del regime. 

Tecniche dello stesso gene
re sono già state applicate 
con successi» nel campo della 
pittura. Ora un esperimento 
analogo viene compiuto sul 
piano letterario da Nanni Hi 
lestrini, con La violenza il
lustrata. L'abilità estrosa del
lo scrittore si esplica nella 
sofisticazione dei procedimen

ti con cui vengono manipola
te pagine tratte per solito 
da cronache giornalistiche. 
ma anche da fonti narrative 
(una novella di Parise) o da 
alti pubblici (la deponi/ione 
della madre del tenente Cal-
ley). A volte Balestrini usa 
un rmyz.o classico del liti 
guaggio cinematografico, il 
montaggio parallelo, che al
terna il resoconto di un av
venimento a quello d'un al
tro. di segno opposto. Altro
ve il metodo consiste nell'af-
fiancare una pluralità di ver
sioni di un unico fatto, cosi 
da porle a confronto reci
proco. Ma l'artificio più tipi
co è la ripeti/ione insistita 
della stessa notizia, sinché 
dall'accumulo di cose dette e 
ridette scatta il particolare 
inatteso, destinato a dar luce 
nuova a tutto l'insieme. 

Balestrini non è nuovo a 
tentativi similari. In passa 
to, il suo laboratorio si collo 
cava sul terreno poetico, e si 
era valso anche dell'aiuto di 
calcolatori elettronici. L'ob
biettivo era di smontare pez
zo a pezzo la convenzionalità 

U allegro 
testimone 

La storia di un ambiguo ménage fami
liare nell'ultimo libro di Piero Chiara 

PIERO CHIARA. La stan
za del vescovo, Mondado
r i , pp. 172. L. 3.500 

Dagli interni ove si svolgo
no le interminabili partite a 
carte degli accaniti giocatori 
di Luino (la cantina attrezza
ta e « camuffata » dello Sber-
zi in 11 piatto piange, dalla 
quale non ci si accorge che a 
duo passi, fuori dalle finestre. 
c'è il lago e la campagna) al 
plein air del lago Maggiore. 
jwrcor.so dall'* inverna %•. il 
vento che nella buona sta
gione si alza ogni giorno dal
la pianura lombarda e risale 
il lago per tutta la sua lini 
gbezza: Chiara aggiunge un 
altra tessera al mosaico della 
vita provinciale in Ix>mbardia 
da un torpido anteguerra ad 
un dopoguerra di sconcertata 
disponibilità a vivere. 

Ancora una volta l'esperieii 
za autobiografica fornisce la 
materia ad un romanzo i lom
bardo » che, al ili là del i bel 
raccontare » che è la dote ed 
il dono più festevolmente ap
pariscente di questo scrittore. 
affronta il tema del risvegliar
si della vita dopo la lunga no: 
te del fascismo e della guerra 
di due reduci di diversa età: 
l'uno, il giovane, io narrato
re. di ritorno dalla Svizzera. 
dopo un periodo di iiiterna-

. mento, l'altro, il maturo dottor 
Orimbelli. da imprecavate vi
cissitudini legato alla guerra 
d i e lo ha tenuto, non si sa 
quanto deliberatamente, lonta
no da casa: l'uno impegnato 
nel trascorrere il lago in bar
ca. .spendendo il poco tempo 
che gli re.-ta prima di nuova
mente inserirsi nel mondo. 
"l'altro occupato a vincere la 
noia di un prolungato sfolla
mento in villa. 

Da una parte la genuina di
sponibilità del viaggiatore son 
timentale. dall'altra l'apparen
to solidità del signorotto Io-
cale (in realtà dottore in leg
ge senz'arte né parte, se non 
quella di fortunato cacciatore 
di dote): sulle r i \ e del lago 
Si incrociano per caso due de
stini che si potreblxero iden 
tificare rispettivamente nella 
barca che solca le acque alia 
ricerca di un approdo certo 
e nella villa dove si trova la 
stanza clic g-.à fu di un ve
scovo, come testimoniano le 
appassite reliquie dell'illustre 
personaggio. Ma l'interno di 
Villa Cleofc è frequentato da 
altri personaggi: la mogie 
dell'Orimbclli t una magron.i 
autoritaria e sdegnosa (...) di 
almeno dieci anni più anzia
na del manto, col viso secco 
e pieno di grinze, i capelli 
grigiastri divisi in mozzo al 
capo > e la cognata, da trop
po tempo vedova, una prospe
rosa bellezza lombarda « alia 
Ranzoni >. 

Nel groviglio di questo am 
biguo ménage familiare, sul 
quale aleggia la malombra di 
un marito che si suppone 
morto, resta fino dall'inizio 
impercettibilmente impigliato 
il nocchiero ulisside del lago 
Maggiore. Cosi l'incontro d. 
viene ben presto scontro per 
la slealtà del dottore il quale. 
incautamente imbarcato sulla 
« Tinca >, forte del misterio
so fascino della propria in
controllabile avidità, si impe
gna in una guerriglia da corsa 

con obiettivi francamente ero 
tici che. nelle cadenze <casa-
noviane » del racconto costi
tuisce uno dei motivi più si
curamente collaudati da Chia
ra fin dal suo primo romanzo. 

Ma ad un certo momento 
il balletto — nei corso del qua
le si è fatta ormai preponde
rante la parte del vilain — 
s'interrompe nel modo più 
drammatico, per l.i misteriosa 
morte della moglie del faune 
sco Orimbelli. dopo la quale 
inizia la paralxila discendente 
delle sue fortune Tino al sui 
ciilio per impiccagione ? alla 
C'ondò >. cosiddetto dalla fine 
dell'ultimo dell'illustre casata 
che t si impiccò alla maniglia 
d> una finestra e diede il suo 
nome a questa tecnica *. In 
conclusione il lineilo fra i due 
dongiovanni finisce parados 
s.ilmente alla pari: Orimbelli 
si suicida, il giovane preferi
sce rinunciare alla bella vedo 
\ a e ritorna, con un senso di 
hlxrazione. sul lago, consape
vole che ormai il tempo del
l'avventura è irrimediabilmen
te trascorri 

Rispetto ai precedenti ro 
manzi ili Chiara molti sono 
gli clementi che riaffiorano 
in questo libro: dal grottesco 
dell'erotomane di provincia. 
protagonista incontrastato del
la Sjmrtizione e del Pretore di 
Curio, all'inquietante atmo
sfera di intrigo e delitto, gin 
ricreata con maestria in 7 gio
vedì della signora Giulia, ma 
quello che conferisce un sa 
I>ore diverso a questa Mona 
è il sottile e tenace filo auto
biografico che tutta la percor
re che significa, come seni 
pre. disponibilità a racconta
re con l'allegria del testimo
ne disincantato, ma anche un 
volgersi indietro a misurare. 
con una punta acuta di ama
rezza. il tempo trascorso da 
allora, quando il * misterioso 
viaggio della vita» sembra 
ancora tutto da intraprendere. 
C'è quindi * l'allegrezza ritmi
ca > clic Debenedetti ricono
sceva qualità precipua del 
« buon romanzo d'immagina
zione ». ma velata ormai co
me di una melodia che giunga 
dall'interno di una villa im
mersa in un melanconico e 
misterioso paesaggio lacustre. 

Enrico Ghidetti 

Saggi sulla 
Resistenza 
in Emilia -
Romagna 

LUCIANO BERGONZINI 
(a cura di): « La resisten
za in Emil ia Romagna >. 
I l Mul ino (pp. 3*6, L. 
2500) 

Nota interessante di questa 
raccolta d: saggi è la rivalu
tazione di una pubblicistica 
locale, a torto sottovalutata 
e indispensabile per una ri
costruzione adeguata della 
lotta partigiana e delle con
dizioni economiche e socio
culturali del territorio, al di 
fuori di ogni compiacimento 
agiografico e stereotipato. 

di forme espressive incadave 
lite, per sottoporre gli eie 
menti residui a processi coni 
binatoli attraverso cui ritro 
vassero una loro autenticità 
provocatoriamente informale. 
L'operazione compiuta con Lo 
violenza illustrata ha lo stes
so movente polemico, ma vuol 
assumere un esplicito valore 
politico. 

Balestrini intende svelare le 
mistificazioni, e quindi la vio 
lenza esercitata sul lettore 
dalla stampa di regime, iim-
trapponendovi la carica liber
taria che la violenza stessa 
assume quando viene rove
sciata dagli oppressi sugli op
pressori. La dimostra/ione 
non è tra le più inedite: e ciò 
spiega il modesto interesse 
dei risultati raggiunti. Il pun
to è clu* nelle passate espe 
rienze poetiche l'autore inter
veniva sulle microstnitture 
del linguaggio, per scompa
ginare il rapporto tra signifi
cante e significato e per re
cuperare una realtà verbale 
primaria, semplici tracce ne
re sulla carta, tanto più in
quietanti quanto più prive. 
all'apparenza, di ogni orga
nizzazione finalistica. Qui in 
vece i paradossi del non sgu
sci vengono abbandonati: i 
singoli frammenti di testo 
hanno e conservano una loro 
intenzione comunicativa, che 
fa sentire piuttosto superfluo 
l'impegno messo a porne in 
risalto, attraverso le tecniche 
di collage, i già evidenti con 
notati. 

Il fiitto poi che Balestrini 
ostenti le sue simpatie per lo 
estremismo politico più ar
rabbiato non basta davvero 
per conferire al libro un'au
dace jKirtata pratica, addirit
tura di guida all'azione rivo 
luzionaria, come l'autore vor
rebbe. Siamo nell'ambito di 
un manierismo aristocratico. 
con ampi margini di gioco: 
l'esito migliore è infatti quel
lo d'ordine ironico, il peggio
re sta nelle trovate gratuite 
che inducono, per esempio, a 
titolare tutti i capitoli con pa
role iniziatiti per a e termi
nanti in - azione. Si capisce 
che da questa ipwlettera-
rietà possa generarsi, per 
converso, una tendenza agli 
effetti plateali che culmina 
nello squisito Kitsch del fina
le. dove l'erompere di una 
manifestazione operaia viene 
descritto in analogia con il 
raggiungimento dell'orgasmo 
in un cor|H), naturalmente di 
donna. 

La trovata conclusiva del 
libro è d'altronde rivelatrice. 
giacché |K>ne in chiaro la pre
messa di tutta l'attività lette
raria di Balestrini: un vita
lismo esasperato, che i modu
li cerebrali della neo - avan
guardia reprimono e che si 
manifesta nel culto affasci
nato per i gesti fisici con cui 
l'io afferma la volontà di go
dere la propria presenza nel 
mondo- Non per nulla Bale
strini ha scritto un libro im-
|K»rtante quando ha saputo 
ilare corpo compiuto al suo 
rovello, organizzandolo narra
tivamente e calandolo in un 
contesto sociale determinato. 
Nel romanzo Vogliamo tutto 
la spontaneità dell'istinto vi
tale si proiettava nello spon
taneismo dei moti di protesta 
e contestazione ses.santotte-
schi. La piena connivenza 
dell'autore con il suo perso
naggio induceva nel racconto 
una forte tensione fra oggetti
vismo naturalistico e irrazio
nalismo. quasi sulla linea di 
un « decadentismo sovversi
vo ». Ma la rappresentazione 
di stati d'animo effettualmen
te diffusi fra gli strati subal
terni di una società in crisi 
assumeva un valore di sco
perta indiscutibile: «1 effica

ce era il resoconto serrato 
dell'itinerario attraverso cui 
un giovane gagl.offo meridio 
naie giungeva a una prima 
forma sia pure ancora del 
tutto istintiva di coscienza di 
classe. 

In Voghamo tutto Balestri
ni lasciava però da canto i 
moduli avanguardistici per 
adottare un linguaggio parla
to di voluta, sapiente sempli
cità. mischiando i toni della 
conversazione italo dialettale. 
e del propagandismo da vo
lantini. La riolenza illustrata 
vuole invece recuperare le 
tecniche dell'avanguardia let
teraria. rendendole coerenti a 
un impegno di avanguardi
smo politico. 11 progetto era 
interessante: ma la realizza
zione ha " fatto emergere con 
nettezza il vero limite dell'at
teggiamento ideologico com 
plessivo di Balestrini. vale a 
dire la povertà di articola
zioni critiche d'un discorso 
che. di là dagli aspetti ar-
cintellettuali. si nutre di ra-
giorni prevalentemente emo
tive. 

Vittorio Spininola 

STORIA 

Un fascismo 
prefettizio « » 

Le vicende politiche della Campania all'indomani della «marcia su Roma» 
Il PNF, lo Stato e la permanenza delle vecchie strutture clientelai 

L'attesa iniziativa degli Editori Riuniti, la pubblicazione dell'enciclopedia « Ulisse ». ha 
preso il via in questi giorni con la distribuzione del primo volume intitolato « La nascita 
delle civiltà». L'enciclopedia, che è diretta da Lucio Lombardo Radice e che si 'avvale d: 
collaboratoli di chiara fama, ha un piano di undici volumi e una impostazione nuova che 
accanto ad un impianto sistematico tradizionale vede l'applicazione rigorosa del metodo 
interdisciplinare. Nella foto: particolare di una delle più antiche forme di comunicazione 
fra gli uomini: la pittura rupestre.-

DIDATTICA 

L'economia in 
parole semplici 
FAUSTO F IORINI « Eco
nomia polìtica elementa
re » Loescher, pp. 222, l ire 
2.500 

Al direttore di un grande 
quotidiano europeo è stato 
chiesto di recente quale cul
tura ritenga sia indispensabile 
oggi per fare il suo mestiere. 
« Soprattutto economica e po
litica s>. Ed ha aggiunto: « .\fi 
interessa chi dimostra di aver 
letto e capito Smith e Ricardo. 
Keynes e Sraffa ». 

Tuttavia leggere e capire 
Ricardo e Marx non è sempre 
facile. Si incontrano, in quel
le lettura, concetti e termini 
dati |>er noti che non di rado 
costituiscono ostacoli scorag
gianti j>er molti- A loro è 
idealmente dedicato il recen 
tissimo. agile libro di Fiorini. 

Insegnante di scuola media 
per anni, oggi docente univer
sitario. l'autóre è anche as
sessore alla Istruzione della 
Regione Piemonte. La sua 
esperienza, dentro e fuori la 
scuola, lo ha indotto a porsi 
il problema di « come proce
dere per avviare alla com

prensione dei problemi econo 
mici quelle persone che non 
hanno alcuna voglia di legge
re trattati ponderosi, spesso 
poco comprensibili o irrime 
diabilmente noiosi, ma die 
hanno tuttavia interesse a ca
pire fenomeni che nella socie
tà in cui vivono hanno grande 
importanza ->. 

Quale la via seguita nel ri
solvere il problema di dar vi
ta a -t un'opera di divulga
zione della scienza economi
ca? »- Autore ed editore lian 
no « preferito correre il rì
schio che l'approssimazione 
comporta là dove, come ad 
esempio nel caso della mone
ta e dello sviluppo economico. 
l'approfondimento o la preci
sazione dei concetti avrebbe 
richiesto, per adeguarci alla 
scienza attuale quel linguag
gio "difficile" che si voleva 
evitare, (piel linguaggio per 
iniziati, dietro il quale spesso 
si nascondono problemi assai 
.semplici, che. soprattutto in 
questi ultimi anni, ha reso dif
ficile anche soltanto la lettu 
ra di riviste e giornali >. 

L'autore afferma che il me
todo usato è quello di « espor
re spesso più interpretazioni 
dello stesso fenomeno econo
mico dando così al lettore la 
possibilità di scegliere quella 
che più gli si confà, dicendo 
però anche chiaramente la 
mia opinione, senza peivltro, 
come purtroppo vien fatto in 
molti test di scuola, nascon
dermi dietro una presunta og
gettività della scienza econo
mica ». 

Nelle 222 pagine, ispirando
si a questi criteri, si chiari
scono concetti, si indagano 
problemi attualissimi: funzio
ne della moneta, reddito na
zionale e sua distribuzione. 
crisi economiche, formazione 
dei prezzi, valore aggiunto. 
profitto, salario, mercato, ere 
dito, ruolo dello Stato, svilup
po economico, teorie che si 
scontrano, economia program
mata. fino ai problemi eco
nomici che si sono posti dal 
11)17 in poi con la nascita del 
regime socialista in un so'o 
paese. 

a. I. 

DIVULGAZIONE 

La pillola a fumetti 
AA. W . : e Se non vuoi rimanere incin
ta >. Savelli (L. 1.200) 

Questo a fumetto » è nato con chiare mo
tivazioni didattiche: rendere più compren
sibile e meno noioso tutto quello che ri
guarda il fun7.ionamento del corpo femmi
nile e come agiscono su di esso i contrac
cettivi. Della redazione del testo (come dei 
disegni» si sono occupate alcune militanti 
del Movimento di Liberazione della Donna. 
che sono andate a spulciare parecchio ma
teriale: dai libri d. ginecologia per medici 
ai dépliants delle case farmaceutiche. 

Il testo è tutto sommato semplice «e 
ill'inizio, anzi, troppo scopertamente inge
nuo). considerando che non era possibile 
aggirare lo scoglio della difficile termino
logia scientifica a base di « perlmetrio.». 
«endometrio», eccetera. Alle stesse diret
tive didattiche s'ispira la scelta dello stile 
dei disegni, ma qui penso che sia la scelta 
sia i risultati conseguiti siano più discu
tibili. 

Tanto per cominciare, il « mezzobustismo >•> 

adottato rende la grafica talmente statica 
da appesantire gli stessi dialoghi, mentre 1' 
impianto delle inquadrature riecheggia quel
lo dei fotoromanzi e i volti delle donne che 
spiegano sembrano ricalcare quello disegna 
to sulle confezioni di un «doppio brodo .> 
famoso. 

Probabilmente si è pensato che il pub 
bheo dei fotoromanzi e del « dopp.o bro 
do » fosse raggiungibile solo non deluden 
clone le aspettative espressive, non renden 
dosi conto che cosi facendo si assolvono 
canoni stilìstici che sono quotidianamente 
veicolo di ben altri messaggi. Oppure si è 
sottovalutata la componente grafica del lin
guaggio « fumetto » in definitiva anche a 
scapito delia parte scritta che è stata cosi 
messa più a nudo come ebbe ad obiettare 
(con riservai Umberto Eco al tempo dei 

' fumetti propagandistici di Unidad Popu 
lar. ricordiamo che «non si può educare 
alla cntica con modi acritici r. 

Lillo Gullo 

MARCO BERNABEI « Fa
scismo e nazionalismo in 
Campania 1919-1925 •, Ediz. 
di Storia e Letteratura, 
pp. 330. L. 7000 

Nella sua ricerca sulle vi
cende politiche della Campa
nia (con l'esclusione di Na
poli) all'indomani della mar
cia su Roma. Bernabe: ana
lizza i modi e i tempi della 
penetrazione fascista nel Mez
zogiorno. studiandone anche 
gli elementi di «continuità A 
con il vecchio redime libe
rale. 

La scelta di concentrare 
l'indagine su una regione ri
tenuta la più «tipica» del 
Sud pei mette all'autore di co
gliere tutti ì pesanti condi
zionamenti che l'arretratezza 
delle strutture economiche e 
sociali esercitava sulla vita 
politica kxale. In una real
tà dominata dall'annullamen
to delle classi nelle clientele. 
dalla riduzione della « politi
ca » alla «amministrazione ». 
il fascismo delle origini si 
presentava, per Bernabei. co
me un corpo estraneo all'am
biente locale, un « fenomeno 
d'importazione » incapace di 
sostituirai all'azione clientela
re, soprattutto dove mancava 
lo spazio per uno scontro 
frontale con i « rossi ». L'au
tore viene così a negare de
cisamente l'interpretazione di 
un fascismo come espressio
ne di nuovi ceti emergenti. 

Quello che. secondo Berna-
bei. caratterizza invece il fa
scismo della prima ora è la 
mancanza di < una precisa 
identità di classe » che ren
de essenziale, per la conqui
sta politica del Mezzogiorno. 
il pieno appoggio dell'appa
rato statole e hi ricerca di 
un accordo con i vecchi grup
pi dirigenti, i soli in grado 
di garantire rapporti organi
ci con le popolazioni. 

Partendo da tale premessa. 
l'autore arriva a ridimensio 
nare nettamente il ruolo poli
tico dell'organizzazione com
battentistica di Padovani, ri
conoscendo nel « fascismo 
prefettizio » la « vera e si
gnificativa espressione del fa
scismo campano ». 

A sostegno di questa tesi 
soccorre la particolare atten
zione dedicata al confronto-
scontro in Terra di Lavoro 
tra i fascisti intransigenti di 
Padovani e i nazionalisti di 
Greco. 

La vittoria di Greco, otte
nuta con l'avallo di Mussoli
ni — che cercava un com
promesso con le vecchie for
ze politiche rappresentate dai 
nazionalisti — segna la fine 
di qualsiasi strategia autono
ma del movimento fascista. 
il totale allineamento dei sin
dacati fascisti alle posizioni 
padronali, la piena subordina
zione del P.N.F. allo Stato. 
Nel passaggio dal « fascismo-
partito ,> al « fascismo Stato ». 
il P.N P. viene sempre più 
emarginato — una volta che 
le clientele locali sono com
pletamente assorbite dal nuo
vo regime — «come stru
mento ormai inutile per la 
gestione del potere nel Sud ». 
Sono le prefetture, in una 
linea di «continuità» con la 
pratica politica giolittiana. a 
determinare le scelte politi
che loca!:. 

Indicativo del ruolo subal
terno cui è confinata la or
ganizzazione fascista è il ca
so di Giuffrida, prefetto di 
Benevento, il quale non solo 
« importa » il fascismo, ma 
lo controlla e lo dirise al 
punto da nominare e rimuo
vere i dirigenti locali, cosi 
da presentarsi come li vero 
segretario de! P.N.P. nel San-
nio. 

La permanenza delle vec
chie strutture clientelar; non 
viene dunque messa in di-
scuss.one dal fascismo quan
to. piuttosto, dall'attività pò 
litica di Giovanni Amendola 
e. soprattutto, dei nuovi par
titi di massa, cioè dai socia
listi e dai popolari. 

Ad Amendola l'autore ri
conosce :! mento non solo 

di avere utilizzato In funaio 
ne antifascista e progressista 
il vecchio strumento dell'or
ganizzazione clientelare, ma 
anche di averne tentato il 
superamento dando aliti sua 
opposizione un sia pur con
fuso « connotato di classe », 
in cu: continuavano a ricono
scersi. dopo due anni di pò 
tere fascista, gran parte dei 
ceti intermedi leva!:. 

I partiti di massa, pur tra 
limiti ed errori un partico 
lare verso la « nuova quali
tà >' del movimento contadi
no. recepita solo dall'ala più 
avanzata del Partito Popola
re». segnano una rottura ir
reversibile con la vecchia gè 
stione politica impegnando 
per la prima volta i contadi

ni e gli operai meridionali a 
conquistare con le lotte di 
massa quello che prima era 
loro elargito solo come con
cessione clientelare. 

Anche se le masse meridio
nali. per limiti oggettivi, non 
reagiscono al passaggio dallo 
Stato liberale a quello fasci
sta, restando, peraltro, indif
ferenti alle diverse forme di 
uno Stato ad esse sempre 
ostile, si crea, tuttavia, un 
insostituibile patrimonio di 
lotte, una decisiva esperien
za politila del proletariato 
meridionale, essenziale pre
messa della riscossa demo
cratica del Sud nel secondo 
dopoguerra 

Paolo de Marco 

fnovità D 
HANS SELYE: • Stress 
senza paura ». Rizzoli (pp. 
173. L. 3.500) 

Autore di larghissima fama 
per aver « rivoluzionato le 
teorie contemporanee sullo 
stress fisiologico ». Selve de 
dica questo libio a «chi vuol 
trovare se stesso», facendo 
intelligente Uso dello stress. 
un disturbo di cui tutti par
ano e soffrono, senza però 

conoscere il significato scien 
tifico, la natura e i mecca
nismi che lo determinano. 

J. J . ROUSSEAU: «Le 
confessioni ». Garzant i 
(pp. 689, L. 2.500) 

Nell'introduzione all'edizio 
ne economica. Giorgio Cesa-
rano scrive che in queste te
stimonianze contrastanti del-

i ! 

I la vita e del pensiero di Rous
seau. ci sono «a dozzine, le 
tracce di una rissa ininterrot
ta e irrisolta, a tutti i livel
li: del pensiero come del sen-

i timento. del moto inconscio 
| come dell'illuminazione poe 
ì t i c a ». 

i PIERO ANANIA : « L'edu-
| cazione progettata », Gua-
1 ra ld i . pp. 220, L. 2.800 

i L'autore, da molti anni pie 
I sente nella scuola dell'obbli-
j go. analizza in questo saggio 
' alcune teorie pedagogiche, te-
i gno di una scuoia che si va 

rinnovando, e confronta di
verse esperienze e proposte di 
lavoro per uscire dalia crisi e 
dall'incertezza che spesso sem
brano vanificare tutti i ten
tativi di mutamento della 
scuola d; oggi. 

RIVISTE 

«Tema»: una guida 
per scegliere i libri 

« T E M A : a t tua l i tà l ibra
rie e cultura democratica • 
tr imestrale n. 1 gennaio-
marzo 1976, « I l più L ibr i •>. 
Milano - L. 2.500 

Per affrontare il problema 
del libro, non ci si può rcstnn-
gere alla considerazione del 
libro come fenomeno, ta l il 
bri che app.t.ono». Co.-a e "e 
prtma del libro? Che co-a 
dopo il libro? In quale modo. 
per (piali vie. con quali crite
ri il libro viene prodotto'' |>er 
quali canali, dove, a chi vie 
ne offerto? 

Co-,i Lucio Lombardo Rad; 
ce nella sua presentazione d. 
questo primo numero d: Te
ma. la nuova rivista trimestri 
le di Sauro Sagratimi e 'le! 
.suo II Più Libri (che ha -ed'.' 
a Milano, via Ponte di Le 
gno 31 

In soli due anni, dal 1973 
al 1975. contiamo p:u di ve.'.*.. 
importanti pubb! cazioni h. 
biografiche della coraggio-,.» 
Casa editrice milanes» Ora. 
con la rivista trimestrale Te
nui. che ha per redattore ' " 
pò Ennio Scanfarlo. « Il Più 
Libri •'. offre uno strumento 
bibliozratico generale che ri 
teniamo, e e; auguriamo, di
venterà indispensabile per le 
biblioteche e i centri d: iiif 
lUnione e vendite democr-t-, 
ci e popolari, che si vanno 
oggi davvero moltiplicando. 

Non mingano certo a'.'-c 
pregevoli miz'ative. Segna lia 
mo p°r esempio la rivisiti 
Informazione BibUograf-ca 
(Società Editrice II Mulino e 
Consorz.o provinciale pubbli
ca lettura di Bologna i. che 
offre .i indici automatici», me
diante « parole chiave ». di 
tutte le novità librarie tr.rr.c 
stre per trimestre. 

La originalità, e. ci sembra. 
la unicità di Teme -sta nel fat
to che presenta una *zieziane 
di argomenti e. dentro ogni 
argomento, unii scelta d'- li 
bri (non «set tar ia» ma rigo-
rasa». Oia proprio questa pie 
.-elezione ci sembra ciò cne 
serve a tutta la rete di mio 
vi organismi culturali popola 
ri- ì circoli dell'ARCI ULSP 
(con "ARCI. e la sua rivista 
Dimensione A, Sagratimi ha 
ma collaborato): i trecento 
centri vendita della Coop, le 
biblioteche di istituto e di 
classe nelle scuole; gli scaf
fali ili iibn delle sezioni dei 
palliti di .ministra e delle case 
de! Popolo: le biblioteche co
munali iv-'di nel primo nu-

j mero di Tema, lo (scambio 
I epistolare per un servizio II-
j biario econouveo. popolare e 
i demociat.co > colla biblioteca 
, comunale d: Castagneto Po» 
. Inoltre, con Tema. la Più Li-
| lui. olire una vendita diretta 
i a: singoli mon a rapprcs^n-
j tanti, viaggiatori, librai), as 
'• sai convcn :ente La rivista 
•'.ontient" un «buono d'ordì-
i ne » che può essere staccato e 
: riemp.to: una ordinazione non 

.nfenore a 4 500 lire dà di
ritto a! rimborso delle 2.500 

i lire s]x\-e per l'acquisto del 
! numero 

Alc-jn; dei temi del primo 
•' numero di Temer Resistenza. 

Cile. 15 giugno, piccole e gran 
d. storie, enciclopedie, biogra
fie e autobiogiaiie. ar t ; ligu 
rative moderne, quattrocento 
titoli del compianto Alberto 
Mondadori 11058 1975». più no 
\ e in'erv.sie con editori (la 
Più Libri .-ottiene !a lega dél-
l'Ed.tor.a democratica). 

m. t. 

POESIA VISIVA 

Due strumenti per lanciare un messaggio 
La collana d: * Poesia vi

siva >-. pubbicata dall'editore 
Beniamino Canicci a cura 
di Luciano Ori. r.oorta l'at
tenzione della critica e de! 
pubblico su una delle esper.en-
ze p ù discusse, ma anche 
tra le più signif.cat.ve. del
l'arte italiana «e non solo 
italiana» degli anni Sessan
ta. S: tratta di poesie che 
non si affidano soltanto al
la parca , ma ricorrono alio 
aiuto dell'immagine, preleva
ta per lo p:ù da! ricco p.v 
trimon.o visivo eh? costitui
sce da tempo il panorama 
delle grand: aree metropoli
tane. La prima domanda che 
il lettore spettatore si pone 
di fronte a queste opere ri
guarda appunto la funzione 
della parola, il valere che 
essa riesce a conservare una 
volta circondata, inglobata 
in un coacervo di immagini 
aggressive, che polarizzano 
immediatamente l'attenzione 
di chi guarda. 

A questa domanda l poeti 
visivi hanno dato più di 
una risposta, intervenendo 
in numerose occasioni anche 
sul piano della riflessione teo

rica e critica II denominato
re comune d. queste r.spo 
ste risiede nella costataz one 
che il «poeta» non può non 
sentirsi sollecitato e co.nvol 
to dai nuovi messagg. tee no 
logici e non può r..VJ:ic.are 
a porre ;'. prob'ema de. rap
porti ira comunicazione ft-te 
t e a . affidata asli strumenr. 
tradizionali della poe ;.a e 
delle arti figarative. e com i-
nicazione d: mas?a. legata in
vece a strumenti diversi, qua 
li l giornali. i rotocalchi, la 
pubblicità, la telev s:one. ecc. 
Di fronte a questi potenti 
mezzi d'informazione, l'artista 
è portato a chiedersi se il 
suo messaselo abbia ancora 
una desTinaz:on<» precisa 
e possegea tuttora unì qua! 
che eff;cacia. 

Non a ca ;o. de! resto, la 
poesia visiva, pur potendo 
far valere de; precedenti assai 
illustri (alcuni aspetti della 
ooesia alessandrina e d: quel
la barocca, ma soprattutto le 
proposte di Mallarmé, dei fu
turisti, di Apollinare, dei da
daisti. e cosi via> è esplosa 
contemporaneamente alla co
siddetta cinlfà delle immagi

ni. E* accaduto, infatti, alla 
poesia ciò che si è verificato. 
;n maniera forse anche p.ù 
marcata, nell'ambito della pit
tura. in quanto sia i'una che 
l'altra (si pensi ;n partico'a 
re al fenomeno della Pop art) 
hanno cercato d: appropr.ar
si dei mass-media, servendo
si d: quest: come di nuov: 
contenuti e di nuov: procedi 
ment: .done. a stabilire un 
più diretto contatto con il 
pubblico. Il noeta ha subito 
:". fascino di questo nuovo 
universo di immagini ed ha 
cercato di portare la paro
l a ' a d un livello compe'itivo 
con l'immagine, non per so
praffarla. e nemmeno per ma
scherare astutamente la prò 
pria debolezza comunicativa. 
quanto oer creare una integTa-
z.or.e di strumenti Vngulstieì 
diversi in una nuova unità. 
quella appunto della poesia 
visiva, in sostanza. !a parola 
ha compiuto un at to di in
subordinazione nei confronti 
della prevaricazione dell'im
magine. nel senso che essa 
non si è più rassegnata a ri
manere umilmente in dispar
te, come le figure dei com

mittenti nelle ani.che pale d. 
aitare, ma ha preteso di oc
cupare lo spazio del • quadro -
e concorrere, a par.ta di d.-
n t t i con r .mimgine. alla me.--

1 sa a punto dei messaggio. 
I Si è verificato cosi un dop 
| p.o spostamento, del l.n-
j guaggio visivo ver.-o .1 lingua:: 
j g.o verbale, e vceversa: e ;v 
ì tramb. har.no abbandonato :i 
I loro terr:tor:o e s. sono at 
• testati :n uno spaz.o diverso. 

lo spazio di un in f rcod ice 
visivo-verbale, risultante da'.'a 
integrazione dei primi due 
Per questo, i paet: v:?.v. han 
no spesso parlato di conta 
minaz.one. giungendo a prò 
porre una collaborazione tra 
poeta e pittore che oper.no 
insieme alla realizzazione di 
una stessa poesia pittura. 

La poesia visiva s: presen 
ta. quindi, innanzitutto cerne 
una operazione sul linzuaz-
g:o tendente ad abolire ogni 
rigida separazione tra il visi
vo e il verbale, tra la poe
sia e la pittura. I testi, fi
nora pubblicati nella collana 
dell'editore Carucci (i volu
mi documentano il lavoro di 
Jirl Valoch, Lamberto Pignot-

ti. Paul de Vree. Michele Per
fetti. Jean Francois Bory. Uzo 
Carrega» sono, per questa 
ragione, introdotti tutt- da un 
sagg.o anal.tico. d. ordine .-ne 
e t icamente semiotico, di Aldo 
Ressi, mentre l indag.ne p.u 
propr.ameme cr.t.ca e affidi-
data .id autori d..e.-s. >.Ian 
Pa-.uk G..lo Dortles Henr 
Flores Je.-pers. M . c a Tere.-ì 
Ra'.dorsi. Alain Borcn Ma . 
procedimenti imp.oeav. da 
quc-ti p-.c*i p:ttor. muovono 
da! piano del Imguazz.o con 
una in'er.7ione che è anche 
di ord.ne idcoloz.co. in quan 
to essi tendono i sconvolgere 
un ordiie del discorso (quel
lo appunto de: m"zzi d. co 
mu.T.cazione d: massai pre 
disposto con cura dai ^entr d. 
potere deila modrrna società 
neocapitalistica 

Cczrxe scrive Foucault (Lo 
ordine del d i sco lo Einaudi. 
1970. D 9). t i n ogni società 
la produzione de! rfiscorso è 
insieme controllata, seleziona
ta. orean.zzata e distribuita 
tramite un certo numero di 
procedure che hanno la fun
zione di scongiurarne i pote
ri e i pencoli ». m 

I-i prat.ca della poesia vi
siva €. da questo punto di 
v.sta. una pratica critica nel
la misura in cu: essa tenta 
d. creare un contro discorso, 
.mp.ezando parole e immagi
ni dentro circuì»; di =-:gn!-
fic^zlone d.vers: da quel'.: po
sti in a r o da'la società dal 
consumo Se -.1 messagg.o in-
v. ito di l l 'a t t ja le s.stema di 
potere è unid.rezionale. In 
q j a i t o tende ad ottenere una 
immediata r. posta di con
senso. il rr.ess-azzio della poe
sia visiva punta sulla com-
ple-sità. s j . diro'tarr.ento dei 
s gnificati correnti mediante 
accostamenti inediti (quindi 
p.ù r.cc!-; di informazioni* 
tra immagini e parole La 
poes a visiva tende, insomma. 
a un tipo di comunicazione 
che liberi :ì de.-tmatario da 
ogni atteggiam^n'o passivo e 
lo co.nvolza. .nvece. in un 
atto di decifrazione ;n gra
do d; stimolarne le capaci
tà di giudizio autonomamen
te critico. 

Filiberto Mtnna 
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